
  
 
 

Scopo del Rotary è di incoraggiare e sviluppare l’ideale del "servire" inteso come motore 
e propulsore di ogni attività. 
In particolare esso si propone di: 
1. promuovere e sviluppare relazioni amichevoli  tra i propri soci, per renderli meglio atti a 
"servire" l'interesse generale; 
2. informare ai principi della più alta rettitudine la pratica degli affari e delle professioni, 
riconoscere la dignità di ogni occupazione utile a far sì che essa venga esercitata nella maniera 
più degna quale mezzo per "servire" la società; 
3. orientare l'attività privata, professionale e pubblica dei singoli al concetto del "servizio"; 
4. propagare la comprensione, la buona volontà e la pace fra nazione e nazione mediante il 
diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli fra gli esponenti delle varie attività economiche 
e professionali, uniti nel comune proposito e nella volontà di servire. 
 

“Celebriamo il Rotary”. 
Glenn E. Estess Sr., Presidente Internazionale 
 
Alviero Rampioni, Governatore Distretto 2070 
 
Francesco Baccilieri, Assistente del Governatore 
 
Antonio Rossi, Presidente Bologna Ovest 
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le prossime riunioni 
 

 
 
Lunedì 6 giugno, ore 20,15, da “Nonno Rossi”, con familiari ed ospiti. Relatore: il Socio 
Avv. Angelo Aufiero, al quale verrà consegnata la Pietra Blu. Tema: “Origini della Mafia e 
della Camorra”.  
 
Lunedì 13 giugno, ore 20,15, da “Nonno Rossi”, con familiari ed ospiti. Relatori: Prof. 
Claudio Silvano Cacioli, Dirigente Scolastico Istituto “Beata Vergine di San Luca”, 
coadiuvato dal Vicepreside Prof. Ing. Renzo Salmi. Tema: “Scuola cha avvia alla vita: i 
Salesiani e la realtà giovanile di Bologna”. Intervento delle Socie del Rotaract Felsineo 
Dott.ssa Anna De Michele e Dott.ssa Caterina Travaglini, che hanno partecipato al RYLA . 
 
Lunedì 20 giugno, ore 20,15, da “Nonno Rossi”, con familiari ed ospiti. Passaggio delle 
Consegne fra il Dott. Antonio Rossi e l’Ing. Luca Malisardi . 
 
Venerdì 24 giugno, con familiari ed ospiti, interclub del Gruppo Felsineo, “Premio Rotary 
per le Facoltà dell’Università di Bologna”. Ore 19,30 buffet presso la  Sede di via S. 
Stefano 43. Ore 21,00, cerimonia ufficiale presso l’Aula Absidale di S. Lucia. 
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le notizie 
Consegnato un defibrillatore alla Polisportiva Spring 

 
Il giorno 21 maggio 2005 si è svolta la cerimonia di consegna del defibrillatore, appositamente 
acquistato dal Club, alla Polisportiva Spring. Erano presenti presso il PalaPilastro di via Pirandello, 
sede della Polisportiva, il Presidente del Rotary Club Bologna Ovest Antonio Rossi e i Soci Enza 
Barbieri, Luciano Marini, Gastone Selvatici, Emmanuele Di Dio. Per la Polisportiva, il Presidente Prof. 
Alessandro Busi, con Piero Trentini per la sezione Pattinaggio, Dino Cesari per la sezione Baseball e 
Elmore Gamberini per la sezione Calcio, assieme a Giulio Collina quale rappresentante del Quartiere 
San Donato. La manifestazione si è svolta nell’ambito di uno spettacolo offerto alla cittadinanza, che 
affollava numerosa le gradinate, il quale ha messo in luce l’attività educativa della Polisportiva nella 
danza e nel pattinaggio in cui si sono espressi numerosi piccoli allievi. A metà spettacolo, il nostro 
Presidente ha consegnato l’apparecchio, una targa ricordo, un gagliardetto del Club e il fascicolo del 
Centenario, curato da Luciano Marini, ricordando che già in passato il nostro Club, assieme agli altri 
del Gruppo Felsineo, si è interessato dell’argomento promuovendo, come servizio, la donazione al 
Comune di Bologna di un defibrillatore per ciascuno dei nove Quartieri della Città. Ha poi espresso 
l’auspicio che il defibrillatore non debba mai essere usato per emergenze cardiache sugli atleti, ma che 
dia loro maggiore sicurezza e serenità, per la sua disponibilità immediata all’occorrenza, durante 
l’attività sportiva. Al termine il Presidente della Polisportiva ha ringraziato e ha consegnato, a sua 
volta, una targa con incisi i ringraziamenti. Il pubblico ha calorosamente applaudito. 
 
 

*  *  * 
 
 

XXXIII Congresso Distretto 2070 (Anno del Centenario) 
 
Vi ricordiamo che nei giorni dal 10 al 12 giugno 2005, a Massa Carrara, si terrà il XXXIII Congresso 
Distrettuale a chiusura dell’annata rotariana 2004-2005. 
Ci auguriamo una notevole presenza e preghiamo chi fosse interessato di contattare al più presto la 
Segreteria per l’iscrizione. 
 

*  *  * 
 

 

Rotary Equestrian Cup 
 

Il Rotary Club Arezzo organizza per i giorni 24-25-26 giugno la 1ª Rotary Equestrian Cup riservata a 
rotariani e loro familiari. 
L’evento si svolgerà presso l’Arezzo Equestrian Center, un moderno e bellissimo centro di proprietà 
della Contessa Ita Marzotto. 
La sera di sabato 25 si terrà una conviviale presso il Centro sportivo e il pomeriggio dello stesso giorno 
vi sarà un dibattito che avrà come argomento la ippoterapia con la presenza come relatori di psicologi, 
psicoterapeuti ed istruttori di equitazione. 
Chi fosse interessato può rivolgersi alla Segreteria o contattare direttamente il Rotary Club Arezzo. 
 
 

*  *  * 
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Foto e notizie del viaggio nei Paesi Baschi 
 

Avvisiamo i Soci che sono disponibili delle bellissime foto riguardanti il viaggio in Francia, scattate dagli 
Amici Antonio Rossi e Gino Ghigi. 
Chi fosse interessato a visionarle o a richiederne 
copia può contattare la Segreteria. 
 
 
 
 
 
 
Pubblichiamo le lettere di ringraziamento inviate 
agli Amici francesi e canadesi dal Presidente e 
da Luciano Marini. 
 
“Un grand merci à tout le monde pour l’accueil que vous avez voulu nous réserver lors du rendez-vous du mai 
2005 des trois Rotary Club de Nanterre, de Québec et de Bologne Ouest, à Saint Jean de Luz, riant localité aux 
pieds des Pyrénées, au bord de la mer, et pour les cadeaux bien agréables que nous avons reçus.  J’espère que 
ces rencontres pourront être encore plus fréquentes  à l’avenir et que l’amitié entre nous se resserre toujours 
plus . A bientôt. 
Antonio Rossi” 
 
“Un grand merci à tout le monde pour l’affectuosité que vous nous avez montrée lors du rendez-vous du mai 
2005 des trois Rotary Club de Nanterre, de Québec et de Bologne Ouest, à Saint Jean de Luz, riant localité aux 
pieds des Pyrénées, au bord de la mer, et pour les cadeaux bien agréables que nous avons reçus.  J’espère que 
ces rencontres pourront être encore plus fréquentes  à l’avenir et que l’amitié entre nous se resserre toujours 
plus . Au revoir à Québec. 
Antonio Rossi” 
 
“Miei cari amici, tardo a scrivervi perché speravo di trovare qualche buon traduttore della lingua francese. 
Non l’ho trovato e, per non ritardare ancora, scrivo nella mia lingua visto che molti fra voi la comprendono 
perfettamente. 
Non so esprimervi l’emozione e l’orgoglio che mi hanno colto al momento della consegna del Paul Harris 
Fellow a St. Jean de Luz. Non me l’aspettavo perché ritengo di non aver fatto nulla di più di quanto può e deve 
fare un buon rotariano. Il vostro affetto e la vostra considerazione mi hanno commosso e lusingato. 
La stima e l’apprezzamento che personalmente nutro nei confronti del Rotary Club di Nanterre e di tutti i suoi 
membri, si confermano in questa lieta e straordinaria occasione. 
Nell’esprimervi la gratitudine e nel confermare la mia grande vicinanza a tutti voi, devo complimentarmi per 
la splendida organizzazione del recente incontro nei Paesi Baschi con l’apprezzamento di tutto ciò che è stato 
fatto per rendere piacevole e felice il nostro soggiorno. 
I simpatici omaggi delle tradizioni locali ed il vostro apprezzato impegno nel rendere gradevole il nostro 
soggiorno, non faranno dimenticare facilmente questo nostro incontro. 
Il ricordo di coloro che hanno dato vita alla nostra storia comune e di coloro che non sono più tra noi, ha 
veramente toccato il cuori di tutti. 
Sono molto lieto che, tutti assieme, abbiamo riconfermato la vicinanza, l’amicizia ed i comuni intenti con il 
Rotary Club di Quebec che – sono certo – proseguirà con lo stesso entusiasmo manifestato finora. 
Onorato ed orgoglioso di essere il portatore della Pietra Blu proveniente da Nanterre, vi ringrazio ancora ed 
invio un forte abbraccio a tutti, assieme a Edda. 
Vostro Luciano.” 

I simpatici baschi e i bellissimi 
foulard rossi gentili omaggi degli 

Amici francesi 



Rotary Club BoloRotary Club BoloRotary Club BoloRotary Club Bologna Ovestgna Ovestgna Ovestgna Ovest    

 

 

 4 

le conviviali 
RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 

- Martedì 17 maggio 2005 - 
- Interclub Gruppo Felsineo: Incontro con l’Arcivescovo di Bologna S.E. Mons. Carlo Caffarra- 

  
Presidenza: Prof. Francesco Addarii (Presidente R.C. Bologna Valle dell’Idice) e Prof. Raffaele Poluzzi 
(Presidente R.C. Bologna Carducci). 
 
Ospiti dei Soci: del Dott. Rossi: Dott. Sabbatino Lorusso e Sig.ra Angela – del Not. Sassoli: Sig.ra Paola 
Becca. 
 
Soci presenti: A. Rossi – E. Antonacci – G. Borri – R. Cannamela – M. Cini – C. Covazzi – D. Dal Monte – G. 
Gamberini – L. Gandolfi – G. Ghigi – I. Malagola – L. Malisardi – P. Malpezzi – P. Orsatti – P. Petrachi – S. 
Riguzzi – P. Rocchi –  S. Sansavini – G.B. Sassoli – A. Segrè – L. Stefàno – A. Versaci. 
 
Signore: N. Rossi – R. Antonacci – A. Borri – M.O. Cannamela – A. Cantelli Forti – E. Covazzi – G. 
Gamberini – I. Gandolfi – C. Malisardi – T. Malpezzi – G. Petrachi – A. Riguzzi – I. Sansavini – C. Sassoli – F. 
Stefàno. 
 
Presenza: 29,17% 
 
Assenza segnalata: A. Aufiero – P. Bonazzelli – C. Borghi – F. Capparelli – P. Cassani – G. Comani – F. 
Davoli – E. Di Dio – M. Fabrizio – V. Florio – G. Fornaciari – E. Frasnedi – S. Gallo – A. Galloni – G. 
Gasparini – G. Geminiani – R. Giardino – A. Guidotti – L. Marini – P.G. Montevecchi – M. Morgera – R.M. 
Morresi – M. Ottavi – C. Pezzi – A. Ragazzi – L. Rangoni – L. Rimondini – G. Santi – S. Sarti – P. Sassi – G. 
Selvatici – M. Speranza – C. Tinti – G.C. Vaccari – R. Vecchione. 
 
Tutto il gruppo Felsineo del Rotary si è ritrovato nella Sala Europa del Palazzo dei Congressi per l’intervento 
dell’Arcivescovo di Bologna Mons. Carlo Caffarra. 

Il Presidente del Club Bologna Carducci, Prof. Raffaele Poluzzi, ha 
presieduto l’incontro ed ha presentato a Mons. Caffarra i saluti di tutti i 
Presidenti, delle cariche intervenute del Rotary e di tutti i presenti, 
ringraziandolo  per avere accettato l’invito e sottolineando l’attenzione 
che il Rotary ha nei confronti del cristianesimo e della Chiesa in quanto il 
Rotary è un’associazione a livello mondiale che si propone di 
promuovere attività benefiche rivolte al miglioramento della vita. 
Dopo la doverosa specificazione del curriculum di Mons. Carlo Caffarra, 
nato a Busseto il 1° Giugno 1938, ordinato Sacerdote il 2 luglio 1961, 
111° successore di S.Petronio, consacrato Vescovo il 21 ottobre 1995, il 

Prof. Raffaele Poluzzi ha ceduto la parola a Mons. Caffarra per l’illustrazione della relazione intitolata: 
“Individuo o persona? Pensieri sull’antropologia odierna di Giovanni Paolo II: in memoria”.  
Dopo aver ricordato i plurimi incontri con vari clubs rotariani in Italia e negli Stati Uniti d’America, Mons. 
Caffarra ha introdotto il tema della sua relazione in memoria del patrimonio spirituale di Giovanni Paolo II sul 
tema antropologico. 
L’alternativa posta nel titolo della relazione, quella tra individuo/persona, indica un’alternativa fondamentale 
attinente alla verità sull’uomo: il “principio personalista” predicato da Giovanni Paolo II. 
Alternativa da cogliere perché la sinonimia che oggi, nel linguaggio comune, si attua tra i concetti 
individuo/persona, comporta la perdita del fondamentale concetto di “Persona”. 
Proprio la distinzione inadeguata tra i concetti individuo/persona, comporta la caduta della persona verso 
l’individuo ed è causa di molti problemi etico-morali. 
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L’antropologia di K. Woityla/Giovanni Paolo II affronta questa caduta, per riportare l’uomo alla verità del suo 
essere – persona. 
L’antropologia adeguata, così qualificata da Giovanni Paolo II, si basa su tre fondamentali affermazioni 
sull’uomo: 
1) l’uomo è a immagine e somiglianza di Dio 
2) l’uomo è comunione interpersonale 
3) la libertà dell’uomo è la capacità di operare e sottomettersi alla verità. 
Sviluppando queste tre affermazioni Mons. Caffarra si sofferma su alcuni fondamentali cardini: 

1) L’uomo, ogni uomo, esiste in una verità dell’inizio creata da Dio con l’uomo stesso, che lo pone al di sopra 
di ogni altra realtà finita visibile 

2) Il fatto che l’uomo sia comunione interpersonale è un principio non etico ma ontologico; non si prescrive 
un comandamento ma si descrive chi è l’uomo: l’uomo e la donna non sono fatti per essere soli; devono 
essere insieme ma devono trovare nella comunione con gli altri la pienezza del loro essere. Si tratta di un 
fatto fisico-biologico che è portatore di una realtà personale e che può darci una soluzione teorico-pratica 
di un difficile problema antropologico: 
a. Divisione corpo – spirito 
b. Divisione uomo – donna 
c. Divisione individuo – società 
Dalla unione di questi concetti scaturisce il vero senso dell’uomo: l’amore. L’integrazione corpo-spirito, 
l’unione tra uomo e donna nella comunione e la partecipazione dell’individuo nella società hanno un unico 
concetto comune: la verità dell’Amore. L’Amore è l’unica risposta adeguata al bene supremo che è 
l’uomo; l’unione tra le persone raggiunge il suo apice attraverso il reciproco amore; la forma più alta 
dell’essere uomo è il dono di se stesso nell’amore. 

3) L’uomo è se stesso nella verità e la verità sulla persona è affidata alla sua libertà. La persona deve essere 
libera nella verità e vera nella libertà. 

Da questi cardini deriva il principio più alto della antropologia adeguata: l’Amore altro non è se non la sintesi 
della verità, libertà, integrazione e comunicazione. 
La seconda parte della relazione di Mons. Caffarra è incentrata su un quesito:  
individuo e persona: un incontro impossibile? 
La curvatura individualistica che, in occidente, il concetto di “persona” ha subito parte da una giusta esigenza 
anche se la risposta la risposta data a questa esigenza non è stata adeguata; questo perché la concezione 
individualistica pone l’uomo come un unicum non relazionato agli altri e quindi come essere egoista che, nei 
rapporti (uomo-donna, individuo-stato) deve 
trovare un sinallagma di dare ed avere 
paritetico; ma se l’Amore è la più grande 
espressione della libertà e dell’uomo allora 
l’egoismo cede il posto all’altruismo in 
quanto l’amore solo per se stessi è in realtà 
un dramma. Solo con l’Amore si può trovare 
se stessi negli altri e fare in modo che l’altro 
trovi se stesso in noi. Il vero pericolo della 
curvatura individualistica della persona è il 
suicidio dell’uomo stesso in quanto egoista. 
Alla fine della relazione, dopo i 
calorosissimi applausi rivolti all’eccezionale 
oratore, il Governatore incoming Avv. Italo Giorgio Minguzzi ha ringraziato sua Eccellenza a nome di tutti. Ha 
chiuso l’incontro il Presidente del Club Bologna Carducci che, a nome dei nove Club bolognesi, ha consegnato 
all’Arcivescovo una targa a ricordo dell’indimenticabile serata che ha avuto il suo epilogo con un ottimo buffet 
presso l’hotel Holiday Inn. 
 

Vi informiamo che è disponibile il testo integrale dell’intervento di Mons. Caffarra. Chi fosse interessato ad 
averlo può richiederlo alla Segreteria del Club. 
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RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 
- Lunedì 23 maggio 2005 - 

- Prof. Paolo Sassi: “Marianna De Leyva, monaca a Monza - 
- Consegna del P.H.F. a Ing. Fornaciari e Ing. Rangoni e della Pietra Blu a Rag. Marini - 

  
Presidenza: Dott. Antonio Rossi. 
 
Soci del Rotaract Bologna Felsineo: Anna De Michele – Roberto Ruo. 
 
Ospiti dei Soci: della Dott.ssa Dal Monte: Dott. Cesare De Carlo e Prof.ssa Luciana Feliciangeli – dell’Ing. 
Rangoni: le figlie Raffaella e Federica – del Prof. Sassi: Sig. Liliano Agostini, Prof. Antonio D’Ettorre e Sig.ra 
Emma, Sig.ra Ida Graziani, Sig. Luigi Medici e Sig.ra Mara. 
 
Soci presenti: A. Rossi – A. Aufiero – E. Barbieri – G. Biasco – P. Bonazzelli – R. Cannamela – M. Cini – G. 
Comani – D. Dal Monte – E. Di Dio – G. Fornaciari – S. Gallo – G. Gamberini – L. Gandolfi – G. Ghigi – G. 
Giusti – S. Gnudi – T. Gnudi – A. Luca – I. Malagola – L. Malisardi – P. Malpezzi – M. Manfredini – L. Marini 
– G. Martinuzzi – R. Mazzanti – A. Mazzoni – P.G. Montevecchi – P. Petrachi – C. Pezzi – G.P. Quagliano – 
A. Ragazzi – L. Rangoni – G. Santi – P. Sassi – G.B. Sassoli – G. Selvatici – M. Speranza – C. Tinti – G. 
Venturi. 
 
Consorti: N. Rossi – A. Aufiero – A. Biasco – M.O. Cannamela – A. Cantelli Forti – T. Comani – R. 
Fornaciari – G. Gamberini – I. Gandolfi – M. Giusti – M. Gnudi – R. Malagola – C. Malisardi – T. Malpezzi – 
L. Manfredini – E. Marini – A. Mazzanti – T. Mazzoni – G. Petrachi – C. Quagliano – L. Ragazzi – G. Rangoni 
– M. Sassi – I. Speranza. 
 
Presenza: 41,67% 
 
Assenza segnalata: E. Antonacci – G. Cantelli Forti – C. Covazzi – F. Davoli – V. Florio – E. Frasnedi – A. 
Galloni – G. Geminiani – R. Giardino – A. Guidotti – M. Morgera – R.M. Morresi – P. Orsatti – M. Ottavi – S. 
Riguzzi – L. Rimondini – P. Rocchi – M. Romani – S. Sarti – A. Segrè – L. Stefàno – V. Tizzani – G.C. 
Vaccari – R. Vecchione – A. Versaci. 
 
Dopo la cena e dopo la consegna delle 
prestigiose onorificenze rotariane agli Amici 
Fornaciari, Rangoni e Marini, il Presidente ha 
dato la parola al Prof. Sassi che, alla presenza di 
moltissimi Soci e di numerosi ospiti, ha svolto la 
sua ormai canonica relazione annuale, 
prendendo spunto, come argomento, da uno 
sceneggiato televisivo sulla “Monaca di Monza” 
che la Rai ha trasmesso qualche mese fa. 
Il relatore è stato incuriosito e stimolato alla 
scelta dell’argomento dalle vistose alterazioni 
storiche che, probabilmente per motivi di 
spettacolo, lo sceneggiato mandava in onda ed 
ha ricostruito la vicenda basandosi unicamente 
sui dati processuali della sanguinosa tragedia. 
Tanto per fare un solo esempio: nello sceneggiato la ragazza, ormai maggiorenne, non vuole andare in convento 
ed è, in questo, aiutata dalla madre contro i voleri del dispotico padre. 
Nella realtà, la madre di Marianna muore di peste quando la bimba ha meno di un anno e la piccola orfana 
viene allevata nella solitudine di un tetro palazzone milanese da una zia paterna, ottusa e bigotta così che, 
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quando alla ragazzina dodicenne viene proposto di andare come educanda in Convento dove avrebbe trovato 
altre giovanette della sua età, non risulta abbia fatto alcun atto di protesta. 
La tetra vicenda si svolge dalla fine del 1500 alla metà del 1600 ed ha il suo epilogo nel processo che, 
coinvolgendo la figlia del Feudatario di Monza, le Istituzioni Religiose di Milano, le Autorità Civili che 
facevano capo al Re di Spagna e la potentissima Famiglia de Leyva, ha avuto, ed ha tuttora, una risonanza 
eccezionale per gli accadimenti e per le terribili punizioni elargite dal Tribunale di Milano ai protagonisti. 
La serata si è conclusa con i meritati e calorosi applausi all’Amico Sassi. 
 
Vi informiamo che è disponibile il testo integrale della relazione del Prof. Paolo Sassi. Chi fosse interessato ad 
averlo può richiederlo alla Segreteria del Club. 
 

*  *  * 
 

RIUNIONE NON CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 
- Sabato 28 maggio 2005 - 

- Consegna dei Certificati di Merito ai migliori diplomati delle Scuole Superiori di Bologna e provincia - 
 

Il Gruppo Felsineo si è riunito per la cerimonia di consegna dei certificati di merito ai migliori diplomati delle 
scuole Medie Superiori della nostra città. In rappresentanza del nostro Club erano presenti il Presidente 
Antonio Rossi, il Segretario, nonché membro del comitato organizzativo dell’iniziativa, Claudio Pezzi, i Soci 
Maurizio Cini, Innocenzo Malagola, Paolo Malpezzi e Massimo Romani e l’ Uditrice Giorgia Magagnoli.  
L’evento ha avuto luogo presso l’azienda Ducati Motori, che ospita questa manifestazione ormai da 5 anni. 
La sala era gremita di amici, parenti ed insegnanti dei giovani vincitori ed ovviamente anche di numerosi 
rotariani. 
L’Assistente del Governatore, Ing. Magalotti, dopo aver dato il benvenuto a tutti gli intervenuti, ha parlato del 
Rotary soprattutto per farlo conoscere a coloro che non appartengono all’associazione. 
Il nostro sodalizio nacque 100 anni fa a Chicago, precisamente il 23 febbraio del 1905 da un Avvocato, Paul 
Harris, che, con tre amici, istituì questo gruppo che si incontrava settimanalmente. Non esisteva una sede legale 
poiché gli incontri avvenivano negli uffici dei soci e, da questo continuo cambio di luogo a rotazione, derivò il 
nome Rotary.  
Questa associazione si sviluppò a tal punto che, già dopo 5 anni dalla fondazione, i Club in America erano 10 e 
nel 1912 raggiunsero il numero di 50 unità, permettendo così l’istituzione del Rotary International. Ovviamente 
negli anni successivi sorsero Club anche in altri stati e nazioni e, nel marzo del 1927, il Rotary approdò anche a 
Bologna con la nascita del primo Club. 
“Service above yourself” è la filosofia del Rotary; la parola chiave è nel termine inglese “service” il cui 
significato è quello di rendere servizio umanitario alla società favorendo amicizia e pace. 
E’ fondamentale l’interesse per i giovani ai quali va una particolare attenzione poiché rappresentano il nostro 
futuro, ed è per tale motivo, che il Rotary International favorisce lo scambio fra i Distretti di gruppi di studio di 
giovani che si recano in visita in un paese straniero, ove possono avere scambi di esperienze professionali per 
4-6 settimane. 
Altre iniziative sono le Borse di Studio degli ambasciatori che concedono la possibilità ai migliori studenti di 
trascorrere un periodo di 6 mesi/1anno presso l’università di un’altra nazione, ospiti di rotariani. L’Interact ed il 
Rotaract sono due associazioni giovanili che, con l’ausilio del Rotary, possono iniziare ad apprendere gli scopi 
principali dello stesso. 
Infine il RYLA è un seminario per i giovani che, in una settimana, maturano un’esperienza culturale volta alla 
leadership. 
La Rotary Foundation è un organismo no profit che ha lo scopo di appoggiare gli sforzi del Rotary che sono 
numerosi: ricordiamo la Polio Plus (progetto mondiale, per debellare la Polio nel mondo), Sovvenzioni 3H 
(salute-fame-umanità), Sovvenzioni Paritarie e Sovvenzioni Umanitarie (ricordiamo l’ultima verso il disastro 
dello Tsunami). 
Come in tutte le associazioni, c’è una gerarchia di ruoli che permettono una semplice ed ordinata suddivisione 
dei compiti: il Rotary International è retto dal Presidente Internazionale al quale devono fare riferimento i 
Governatori che coordinano un certo numero di Club, in una determinata zona. Il Governatore è affiancato 
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dall’Assistente del Governatore che coordina un certo numero di Club ciascuno dei quali ha il proprio 
Presidente. 
Ad oggi nel mondo il Rotary è in 166 paesi, con 529 Distretti, 32.000 Club e 1.220.000 soci dei quali 93.000 
sono donne (esclusi i soci dell’Interact e del Rotaract). 
In Italia ci sono 10 Distretti, 673 Clubs e 41.000 soci ed il distretto 2070 che comprende Emilia Romagna, San 
Marino e Toscana è il più vasto del mondo. A Bologna esistono 9 Club con un numero complessivo di 730 soci. 
Concludendo l’Ing. Magalotti ricorda che quest’anno ricorre il centesimo anno dalla nascita dell’associazione e 
che il motto del centenario è 
“Celebrate Rotary”. 
La parola viene data al Prof. 
Jasonni che ringrazia il 
Presidente Prof. Pileri per 
avergli concesso la possibilità di 
far capire l’importanza di 
appartenere al Rotary. Infatti il 
Prof. Jasonni ricorda alcuni 
aneddoti del fondatore Paul 
Harris per dimostrare le 
motivazioni che hanno portato 
questo avvocato americano a 
fondare il Rotary. 
 Paul Harris, che proveniva da una adolescenza trascorsa con i nonni sulle alte montagne americane, di cultura 
protestante e calvinista, era cresciuto in un ambiente severo e scarso di stimoli, ove prevaleva il senso della 
responsabilità che contrastava con il periodo storico pieno di fermenti e disordini. 
Infatti l’inizio dello scorso secolo era dominato dalla malvivenza, dal contrabbando dell’alcool e dall’immane 
rivoluzione industriale americana. 
Tutto ciò creò nell’Avvocato il desiderio di formare un gruppo di amici conservatori per assicurare il proseguo 
delle basi di una società fondata principalmente sulla solidarietà. 
Il Prof. Jasonni ha terminato il suo intervento ricordando che anche Gramsci, noto personaggio di sinistra, nelle 
sue lettere scritte in carcere sottolineò la rilevanza del Rotary, che continua a vivere ed a  crescere grazie alla 
grande ricchezza dei suoi ideali. 

La parola passa nuovamente all’Ing. Magalotti che 
ringrazia il Prof. Jasonni  per l’enfasi che ha infuso a 
tutto il pubblico ed, in particolare, ai rotariani perché, 
con il suo discorso, ha ricordato quanto sia “onorevole” 
appartenere al Rotary. 
Si è quindi proceduto alla premiazione e Magalotti ha 
invitato i vari presidenti del Gruppo Felsineo a 
consegnare i premi ai vincitori. Il nostro Presidente 
Antonio Rossi ha potuto premiare Carolina Lantadilla 
dell’Istituto tecnico Fortini ragioneria, Andrea Rappini 
dell’ITIS Belluzzi, Simone Righi del Fantini Geometra e 
Giulia Zanetti del Rosa Luxemburg. Dopo le consuete 

foto con i premiati la mattinata è proseguita con la visita alla fabbrica ed al museo della Ducati Motori. 
L’azienda Ducati nacque il 4 luglio del 1926 dai Fratelli Ducati e, nel decennio 1935-1945, dava lavoro a 7.000 
persone per le quali erano state istituite ausili (asili, etc.) per agevolare la vita dei lavoratori. 
Purtroppo durante la seconda guerra mondiale la ditta subì un devastante bombardamento che demolì l’intera 
azienda. 
Negli anni seguenti la ditta divenne anche di proprietà del Governo che separò la parte elettrotecnica da quella 
meccanica e, da quest’ultima negli anni successivi, sorse la Ducati Motori. 
La ditta ha una produttività di 40.000 moto annue con una lavorazione che occupa l’intera settimana compreso 
il week-end. 
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Il percorso guidato della fabbrica ci ha permesso di constatare le varie fasi di lavorazione iniziando dai 
manufatti grezzi, al montaggio dei motori, all’assemblaggio dei veicoli per finire con la spedizione della  moto.  
Infine, il gruppo ha proseguito con la visita al museo della Ducati Motori che aveva in esposizione tutte le 
tipologie delle moto prodotte a partire dal famoso “Cucciolo” (bicicletta motorizzata)  fino all’ultimo modello 
realizzato dalla ditta. 
La mattinata si è poi conclusa con i ringraziamenti alla nostra guida ed è terminata con un piacevole rinfresco. 

 
*  *  * 

 

Frammenti dalla “DIVINA COMMEDIA”   a cura di N.C.  

 
Ed ei mi disse: volgiti che fai? 
Vedi là Farinata che s’è dritto 
Dalla cintola in su tutto il vedrai 

      X° canto dell’Inferno  
 

*  *  *   
TANTI AUGURI!!! 

        Buon compleanno agli Amici: 
 

 APRILE   MAGGIO 
 Ferdinando Forlay  Paolo Orsatti 
 Alessandro Andreoli  Marcello Contarini 
 Vincenzo Tizzani  Luca Malisardi 
     Giorgio Minarelli 
     Edo Ansaloni 
     Pierluigi Cassani 
     Francesco Nanni  
     Arrigo Luca 
     Marco Morgera 
     Giancarlo Giusti   

              
*  *  * 

         

Ci mandano un saluto dalla Normandia Lionello e Irene Gandolfi 
e un saluto da Lourdes gli Amici Antonio e Nadia Rossi, Alessandra 
Cantelli Forti, Gino e Elvira Ghigi, Sabbatino e Angela Lorusso, Innocenzo e 

Rinalda Malagola, Luca e Carla Malisardi, Luciano e Edda Marini, 
Michelangelo e Iole Speranza.  

 
 

*  *  * 
 

Soci dispensati dalla presenza: A. Amati – E. Ansaloni – A. Aufiero – G. Borri – N. Calamelli – G. 
Comani – G. Fornaciari – G. Geminiani – G. Giusti – T. Gnudi – A. Luca – A. Maffei Alberti – L. 
Malisardi – A. Mazzoni – G. Minarelli – G. Monti – F. Nanni – A. Ragazzi – L. Rangoni – P. Sassi – 
M. Speranza – E. Traversa – G. Viale – W. Villa – A. Zoboli.  



Rotary Club BoloRotary Club BoloRotary Club BoloRotary Club Bologna Ovestgna Ovestgna Ovestgna Ovest    

 

 

 10 

il gruppo felsineo 
GRUPPO FELSINEO  

Venerdì 24 giugno, con familiari ed ospiti, “Premio Rotary per le Facoltà dell’Università di Bologna”. Ore 
19,30 buffet presso la  Sede di via S. Stefano 43. Ore 21,00, cerimonia ufficiale presso l’Aula Absidale di S. 
Lucia. 

BOLOGNA  
Martedì 31 maggio, ore 13,00, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatori: Dott. Antonio Pezzi e 
Dott. Antonio Manzo, Responsabile della Croce Rossa Italiana. Tema: “Iraq: immagini di un Popolo e di una 
guerra”. 
Mercoledì 8 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti, interclub con il R.C. Bologna Valle del 
Samoggia. Relatore: il Socio Avv. Angelo Stagni. Tema: “Il quartetto Cetra”. 
Martedì 14 giugno, ore 13,00, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: il Socio Prof. Carlo 
Tagariello. Tema: “Tecnologia e precisione nel trattamento chirurgico indolore della malattia emorroidaria” 

BOLOGNA EST 
Giovedì 2 giugno, riunione annullata per festività. 
Giovedì 9 giugno, riunione annullata per la partecipazione al Congresso Distrettuale a Massa. 
Giovedì 16 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Guido Gentili. Tema: Il 
giornalismo fra carta stampata e TV. Etica e professionalità”. 

BOLOGNA NORD 
Mercoledì 1 giugno, riunione annullata. 
Martedì 7 giugno, programma da definire. 
Mercoledì 15 giugno, ore 20,15, Jolly Hotel, con familiari ed ospiti. Relatore: Sen. Giovanni Bersani. Tema: 
“L’esperienza del CEFA: il modo migliore di fare solidarietà”. 
Sabato 18 giugno, gita al Castello di San Martino in Soverzano - Minerbio. E’ necessaria la prenotazione. 

BOLOGNA SUD 
Martedì 31 maggio, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatori: Franco Colomba e Eraldo Pecci. 
Tema: “Il calcio ieri e oggi”. 
Martedì 7 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Il progetto “La Rupe” e i suoi sviluppi. 
Martedì 14 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Bruno Riccò. 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Giovedì 2 giugno, riunione annullata. 
Giovedì 9 giugno riunione annullata per la partecipazione al Congresso Distrettuale a Massa. 
Venerdì 17 giugno, ore 19,00, Galleria Forni, Piazza Cavour 2. II Edizione del Premio Campiverdi. Cocktail di 
benvenuto e premiazione del vincitore. 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Lunedì 6 giugno, ore 20,15, Top Park Hotel, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Dan Wiesenfeld. Tema: 
“Le nuove frontiere del management e la sua formazione”. 
Lunedì 13 giugno, ore 20,15, Top Park Hotel, con familiari ed ospiti. Relatori: Dott. Luca Barillario e Avv. 
Daniela Rozzi. Tema: “Il Family office”. 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Mercoledì 1 giugno, riunione annullata. 
Giovedì 2 giugno, ore 11, con familiari ed ospiti. Escursione naturalistica in battello di una giornata con il R.C. 
Val di Secchia “da Grazie a Mantova”. 
Mercoledì 8 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti, interclub con il R.C. Bologna. Relatore: 
Avv. Angelo Stagni. Tema: “Il quartetto Cetra”. 
Lunedì 13 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Carlo Alberto Cocchi, 
Comandante dei Vigili del Fuoco di San Giovanni in Persiceto. Tema: “Le attività svolte dal Corpo volontario 
dei Vigili del Fuoco di San Giovanni in Persiceto”. In tale occasione sarà consegnato l’assegno per il service 
che il Club ha dedicato a tale corpo volontario. 


